
 
 
 
 
 
 

REGIONE PIEMONTE 

CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI OPERATIVI E 

DIVULGATIVI IN AMBITO AGROMETEOROLOGICO PER 

L'APPLICAZIONE DELLE TECNICHE DI PRODUZIONE 

AGRICOLA INTEGRATA E BIOLOGICA.  

(CIG N. 968555767B)  

(CUP N. J15F22000870009 ) 

 

IMPORTO CONTRATTUALE: € 793.219,89 oltre I.V.A al 

22%. 

 

TRA: 

la REGIONE PIEMONTE (C.F. 80087670016), 

rappresentata dalla Dottoressa Luisa Ricci, nata a 

Torino     il 16.1.1962 - Responsabile del Settore 

Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici della 

Direzione Regionale Agricoltura e Cibo, 

domiciliata ai fini del presente atto presso la 

sede regionale di Torino, via Livorno n. 60, di 

seguito “Il Committente”  

E:  

la 3A S.r.l.  (P.I.07366180011) con sede in Torino 

(TO) – Via Le Chiuse 68, rappresentata dal Sig.     

Massimo De Marziis, nato a Torino, il 28.11.1962, 

in qualità di Legale Rappresentante e come tale 

domiciliato presso la sede della Società medesima, 

iscritta al Registro delle Imprese della Camera di 



Commercio di Torino, 

la quale interviene nel presente contratto (in 

seguito “Contratto” ) in proprio e quale Mandataria 

del Raggruppamento Temporaneo di Operatori 

Economici costituito, con atto rogito notarile, 

registrato in Saluzzo (Cn), in data 8.06.2023 al 

n. di Repertorio 209123, Raccolta n. 51014 – dal 

Dottor  Massimo Martinelli, Notaio in Saluzzo, 

iscritto al Collegio Notarile dei Distretti 

Riuniti di Cuneo e Saluzzo, con: 

- FONDAZIONE PER LA RICERCA  L’INNOVAZIONE E LO 

SVILUPPO TECNOLOGICO DELL’AGRICOLTURA PIEMONTESE,  

(C.F. 03577780046) con sede legale in Manta (Cn), 

via Falicetto 24   - Mandante; 

 

di seguito denominato “l’Appaltatore”  

PREMESSO CHE:  

- con Determinazione n. 70/A1703B del 27/01/2023, 

il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi 

tecnico-scientifici ha proceduto all’indizione di 

gara a procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del 

D.Lgs. 50/2016 per l’affidamento dei servizi 

operativi e divulgativi innovativi in ambito 

agrimeteorologico per l'applicazione delle 

tecniche di produzione agricola integrata e 

biologica CIG 968555767B, secondo il criterio di 

aggiudicazione dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa sulla base del rapporto qualità/prezzo 

ai sensi dell’art. 95, comma 2, D.Lgs. 50/2016, 

approvando, nel contempo, il Progetto di Servizio 

ai sensi dell’art. 23, comma 15, D.Lgs 50/2016 



s.m.i.; 

- con Determinazione n. 95/A1012B del 01/03/2023 

il Dirigente del Settore Contratti, polizia locale 

e sicurezza integrata ha proceduto 

all’approvazione degli atti di gara, costituiti 

dal bando integrale, dal relativo estratto e dal 

documento complementare “Disciplinare di gara”, 

disciplinanti i criteri e le modalità della 

procedura di gara; 

- con determinazione dirigenziale n. 286 del 

30.5.2023, il Settore Contratti ha proceduto ad 

aggiudicare definitivamente, in via di urgenza, ai 

sensi di legge, i servizi all’ Appaltatore, per 

l’importo di € 793.219,89, oltre I.V.A. al 22%, 

con un ribasso pari al 3,00% sull’importo a base 

di gara. 

- con determinazione n. 435 del 03.08.2023 è stata 

dichiarata l’avvenuta efficacia 

dell’aggiudicazione definitiva.  

TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA 

QUANTO SEGUE 

ART. 1 – PREMESSE 

Le premesse di cui al presente Contratto, gli 

atti, gli allegati indicati nelle premesse 

medesime e nella restante parte del presente atto, 

ivi incluso il Capitolato Speciale d’Appalto, in 

seguito C.S.A. ed i relativi allegati, l’offerta 

tecnico-economica nonchè  il Patto di integrità, 

il Codice di Comportamento  dei dipendenti di 

ruolo della Giunta della Regione Piemonte,  

(consultabili al sito 



https://trasparenza.regione.piemonte.it/pl/piano-

triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-

della-trasparenza, in quanto applicabile, ancorché 

non materialmente allegati, costituiscono parte 

integrante e sostanziale del medesimo e agli 

stessi si fa espresso rinvio per quanto non 

regolato dal presente Contratto. 

ART. 2 – OSSERVANZA DELLE PRESCRIZIONI  

L’affidamento del servizio viene concesso 

subordinatamente alla piena ed incondizionata 

osservanza delle condizioni contenute nel C.S.A. e 

allegati, nel bando di gara, nel Disciplinare di 

gara e nell’offerta tecnico-economica presentata, 

i quali tutti, sono considerati parte integrante 

del presente Contratto e che l'Appaltatore 

dichiara di ben conoscere ed accettare in ogni 

loro parte. 

ART. 3 – OGGETTO  

Il Committente affida all'Appaltatore, che 

accetta, l'esecuzione di “Servizi operativi e 

divulgativi in ambito agrometeorologico per 

l’applicazione delle tecniche di produzione 

agricola integrata e biologica” che dovranno 

essere eseguiti puntualmente e con la massima cura 

secondo quanto indicato nel C.S.A., punto 4.1, e 

nell'offerta tecnico-economica presentata.  
L’Appaltatore dovrà assicurare i seguenti servizi:  

• rilevamento automatico di misure 

meteorologiche;  

• osservazione in campo della fenologia e delle 

avversità biotiche ed abiotiche in siti 



sperimentali ed in aziende pilota, 

relativamente alle principali colture 

piemontesi;  
• inserimento dei dati meteo e di campo su 

piattaforma cloud e loro elaborazione;  
• applicazione dei modelli agrometeorologici e 

fitopatologici;  
• valutazione ed elaborazione dei dati da parte 

dello staff tecnico;  
• elaborazione di bollettini agronomici, 

fitosanitari ed agrometeorologici;  
• divulgazione delle informazioni con 

aggiornamento di un apposito sito virtuale;  
• supporto continuo alla comunità rurale 

attraverso lo sportello informativo;  
• attività divulgative.  

Per le specifiche tecniche ed organizzative dei 

servizi indicati si richiama integralmente il 

punto 4.1 del C.S.A.  
ART. 4 – DURATA  

Il presente contratto decorrerà dalla data di 

attivazione del servizio e avrà scadenza al 

28/02/2024.  

ART. 5 – IMPORTO CONTRATTUALE  

L'importo contrattuale complessivo è pari a € 

793.219,89, IVA esclusa.  
Qualora nel corso della durata del contratto, 

dovesse intervenire la disponibilità di 

convenzioni o accordi-quadro Consip per 

prestazioni contrattuali, o parti di esse, per 

servizi comparabili, con parametri prezzo-qualità 



migliorativi rispetto a quelli del contratto 

stipulato, l’Appaltatore sarà invitato ad 

adeguarsi.  

In tale prospettiva, come previsto dal D.L. 6 

luglio 2012, n. 95 "Disposizioni urgenti per la 

revisione della spesa pubblica con invarianza dei 

servizi ai cittadini nonché misure di 

rafforzamento patrimoniale delle imprese del 

settore bancario", convertito con modificazioni 

dalla L. 7 agosto 2012, n. 135 (in SO n. 173, 

relativo alla G.U. 14/8/2012, n. 189), il 

Committente si riserva di recedere, in qualsiasi 

momento dal contratto, previa formale 

comunicazione all'Appaltatore con preavviso non 

inferiore a quindici giorni e previo pagamento 

delle prestazioni già eseguite oltre al decimo 

delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in 

cui l'Appaltatore si rifiuti di adeguare i 

parametri utilizzati nell'ambito della presente 

procedura, per la quantificazione dell'importo 

contrattuale, ai parametri delle convenzioni 

stipulate da Consip S.p.A., per servizi 

comparabili, ai sensi dell'articolo 26, comma 1, 

della legge 23 dicembre 1999, n. 488 

successivamente alla stipula del contratto che 

siano migliorativi rispetto a quelli del contratto 

stipulato.  

ART. 6 – MODALITA’ DI PAGAMENTO – CESSIONE DEI 

CREDITI  

L’importo contrattuale sarà corrisposto:  



• fino al 83,819% del compenso sull’annualità 

2023;  
• saldo del restante 16,181% sull’annualità 

2024;  
nel modo seguente:  

• il 40,00% dell’importo contrattuale, sulla 

base dell’avanzamento delle attività 

effettivamente svolte, a seguito di 

presentazione di regolare fattura, alle quale 

dovrà essere allegata la relazione sulle 

attività realizzate. Il pagamento della 

fattura sarà subordinato all’accertamento 

della regolare esecuzione delle prestazioni 

ad opera del Committente.  
• il 43,819% dell’importo contrattuale, sulla 

base dell’avanzamento delle attività 

effettivamente svolte, a seguito di 

presentazione di regolare fattura, alle quale 

dovrà essere allegata la relazione sulle 

attività realizzate. Il pagamento della 

fattura sarà subordinato all’accertamento 

della regolare esecuzione delle prestazioni 

ad opera del Committente.  
a saldo dell’importo contrattuale, al termine di 

tutte le attività previste, dovrà presentare una 

relazione finale sulle attività svolte nonché gli 

obiettivi raggiunti indicati del Capitolato 

speciale - Parte tecnica e solo dopo che il D.E.C. 

avrà  predisposto il Certificato di verifica di 

conformità (Capitolato Speciale - Parte 

amministrativa punto 4.2.7) l’Appaltatore potrà 



presentare regolare fattura.  

A decorrere dal 31/03/2015, come disposto 

dall’art. 25 D.L. n. 66 del 24/04/2014, convertito 

con modificazioni dalla L. 23/06/2014 n. 89, le 

Pubbliche Amministrazioni “non possono accettare 

le fatture emesse o trasmesse in forma cartacea né 

possono procedere ad alcun pagamento, nemmeno 

parziale, sino all’invio in forma elettronica”.  

Le fatture dovranno essere inviate in formato 

elettronico, debitamente compilate in ordine alla 

regolarità e rispondenza formale e fiscale, sul 

Sistema nazionale d’Interscambio (SdI) al seguente 

codice univoco ufficio IPA F7XJX1.  

Le fatture dovranno essere intestate alla Regione 

Piemonte – Settore Fitosanitario e Servizi 

tecnico-scientifici, Partita IVA 02843860012 – 

Codice Fiscale 80087670016 - Via Livorno, 60 c/o 

Environment Park, 10143 TORINO; nelle stesse dovrà 

essere indicato, pena l’impossibilità di procedere 

al pagamento delle medesime, l’oggetto del 

servizio, l’indicazione delle attività svolte, il 

prezzo complessivo, il CIG (Codice identificativo 

gara), specificato nel bando e nel Disciplinare di 

Gara ed il CUP.  
Le fatture, unitamente alla documentazione 

prevista, saranno sottoposte al Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto (D.E.C.); previo 

accertamento della regolare esecuzione ed 

effettuati i controlli di legge mediante 

acquisizione del documento unico di regolarità 



contributiva (DURC), della permanenza della 

regolarità contributiva ed assicurativa 

dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori,  
il Committente, in applicazione del D.Lgs. 

231/2002 e s.m.i., provvederà al pagamento delle 

fatture entro 30 giorni dal ricevimento delle 

stesse.  
Nel caso in cui una fattura risulti non regolare o 

non completa della documentazione obbligatoria o 

il parere del D.E.C non sia favorevole o non 

vengano comunicati i dati e le informazioni 

previste, i termini di pagamento si intendono 

sospesi.  
Qualora il pagamento della prestazione non sia 

effettuato, per causa imputabile al Committente, 

entro il termine di cui sopra, saranno dovuti gli 

interessi moratori secondo quanto disposto 

dall’art. 4 del D.Lgs. 231/2002 nella misura 

stabilita dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze ai sensi dell’art. 5, comma 3, del D.Lgs. 

231/2002 (come da ultimo modificato dal D.Lgs. 

192/2012). Tale misura è comprensiva del maggior 

danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2, del Codice 

Civile.  
Il Committente applica la modalità di 

corresponsione dell ’ IVA prescritta dall ’art. 17 ter 

del D.P.R. 633/1972. Le fatture emesse dovranno 

pertanto indicare, oltre a quanto sopra riportato, 

la frase "scissione dei pagamenti".  

Sull ’ importo netto di ciascuna fattura, sarà 

operata una ritenuta dello 0,50%. Tali ritenute 



saranno svincolate in sede di liquidazione finale 

previa emissione del Verbale di collaudo/verifica 

di conformità delle prestazioni. 

A tal fine ogni fattura dovrà evidenziare il 

corrispettivo, la ritenuta nella suddetta 

percentuale e l ’ importo del corrispettivo, al netto 

della ritenuta medesima. La fattura a saldo dovrà 

riportare l ’ importo totale delle ritenute 

precedentemente effettuate. 

L’Appaltatore potrà cedere i crediti ad esso 

derivanti dal presente contratto osservando le 

formalità di cui all ’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 

50/2016 s.m.i. Il Committente potrà opporre al 

cessionario tutte le eccezioni opponibili al 

cedente in base al contratto di appalto. 

Il Committente potrà compensare, anche ai sensi 

dell ’art. 1241 del Codice Civile e dell ’art. 13 

della L.R. 6/2016 (modalità di riscossione dei 

crediti certi ed esigibili) quanto dovuto 

all ’Appaltatore a titolo di corrispettivo con gli 

importi che quest ’ultimo sia tenuto a versare al 

Committente stesso a titolo di penale o a 

qualunque altro titolo. 

In caso di inottemperanza agli obblighi in materia 

contributiva e retributiva, il Committente 

procederà a dar corso all ’ intervento sostitutivo 

previsto dall ’art. 30 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

I pagamenti saranno effettuati sul conto corrente 

“dedicato” indicato dall’Appaltatore. 

ART. 7 - OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

FINANZIARI 



L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge 13 agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario 

contro le mafie, nonché la delega al Governo in 

materia antimafia"). 

L’Appaltatore deve comunicare al Committente gli 

estremi identificativi dei conti correnti dedicati 

di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, 

entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione, 

nonché, nello stesso termine, le generalità ed il 

codice fiscale delle persone delegate ad operare 

su di essi. In caso di successive variazioni, le 

generalità ed il codice fiscale delle nuove 

persone delegate, così come le generalità di 

quelle cessate dalla delega, sono comunicate entro 

7 (sette) giorni da quello in cui la variazione è 

intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel 

presente comma sono effettuate mediante 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, 

ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 

n. 445. 

Il Committente non esegue alcun pagamento 

all’Appaltatore in pendenza della comunicazione 

dei dati di cui al comma precedente. Di 

conseguenza, i termini di pagamento s’intendono 

sospesi. 

Il Committente risolve il Contratto in presenza 

anche di una sola transazione eseguita senza 

avvalersi di banche o della società Poste italiane 

S.p.A., ovvero con altri strumenti di pagamento 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle 



operazioni, in contrasto con quanto stabilito 

nell’art. 3, comma 1, della Legge n. 136/2010. 

I pagamenti saranno effettuati sul conto corrente 

dedicato acceso presso la BANCA UNICREDIT S.p.A., 

- codice IBAN:IT 30 N 02008 011122 000010156142.  

Le persone fisiche delegate ad operare sul conto 

medesimo sono le seguenti:  

- Massimo De Marziis (C.F. DMRMSM62S28L219V); 

- Carlo Cherchi (C.F. CHRCRL70S13F272W). 

L’Appaltatore deve trasmettere al Committente, 

entro quindici giorni dalla stipulazione, copia 

dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e 

i subcontraenti della filiera delle imprese a 

qualsiasi titolo interessate al presente appalto, 

per la verifica dell’inserimento dell'apposita 

clausola con la quale i contraenti assumono gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui alla legge n. 136/2010, ivi compreso quello di 

comunicare al Committente i dati di cui sopra, con 

le modalità e nei tempi ivi previsti. 

ART. 8 - DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

(D.E.C.)  

Il Committente, prima dell’inizio dell’esecuzione 

del presente Contratto, ha nominato, ai sensi 

dell’art. 101 del D.Lgs n. 50/2016 s.m.i., il 

“Direttore dell’esecuzione del Contratto”, nella 

persona della Dottoressa Luisa Ricci, nata a 

Torino   il 16.1.1962 - Responsabile del Settore 

Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici della 

Direzione Regionale Agricoltura e Cibo – CF: 

RCCLSU62A56L219E, così come previsto dall’art. 



111, comma 2, D.Lgs n. 50/2016 s.m.i.. 

Il D.E.C. dovrà verificare la corretta esecuzione 

del Contratto sotto il profilo tecnico e contabile 

ed in particolare dovrà fornire parere favorevole 

sull’andamento del servizio ai fini della 

liquidazione delle fatture ed all’applicazione 

delle penali. 

Il D.E.C. avrà altresì il compito di effettuare 

controlli a campione del servizio in qualsiasi 

momento senza preventiva comunicazione 

all ’Appaltatore. 

Il presente appalto è soggetto a verifica di 

conformità, al fine di certificare che l ’oggetto 

del medesimo in termini di prestazioni, obiettivi 

e modalità esecutive sia stato eseguito nel 

rispetto delle previsioni contrattuali. 

Per quanto non specificatamente indicato, si fa 

espresso rinvio al punto 4.2.8 del C.S.A., in 

quanto parte integrante e sostanziale del presente 

Contratto . 

ART. 9 - ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  
Il Committente si riserva di effettuare tutti i 

controlli necessari atti a verificare la 

correttezza, la diligenza e la perizia poste 

all'Appaltatore nell'espletamento delle 

prestazioni oggetto del contratto. Il Committente 

farà pervenire, per iscritto, le osservazioni e le 

eventuali contestazioni, nonché i rilievi mossi a 

seguito dei controlli effettuati, comunicando 

altresì eventuali prescrizioni alle quali 

l'Appaltatore dovrà uniformarsi nei tempi 



stabiliti. L'Appaltatore non potrà addurre a 

giustificazione del proprio operato circostanze o 

fatti ininfluenti sul servizio, se non 

preventivamente comunicate al Committente.  

Sono fatte salve le disposizioni relative 

all'applicazione delle penali e alla risoluzione 

del contratto per inadempimento . 

ART. 10 - PROPRIETA’ DEI PRODOTTI  
Sono di proprietà esclusiva del Committente tutti 

i prodotti realizzati durante l’esecuzione del 

servizio; il medesimo potrà utilizzarli, per 

qualsiasi scopo, senza che l’Appaltatore possa 

sollevare eccezioni o possa chiedere alcun 

compenso aggiuntivo rispetto a quanto previsto nel 

presente contratto. L’Appaltatore potrà 

utilizzarli previa espressa autorizzazione del 

Committente.  

ART. 11 -  CAUZIONE DEFINITIVA  

L'Appaltatore, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 

50/2016 s.m.i., a garanzia dell'adempimento delle 

obbligazioni derivanti dal presente Contratto, o 

dell’inesatto adempimento, ha costituito cauzione 

definitiva, mediante polizza fideiusoria n. 

194805316, emessa in data 12.6.2023 dall’impresa 

di assicurazioni, UNIPOLSAI ASSICURAZIONI S.p.A. 

AG. Generale NICOLOSI Giorgio, Corso Siccardi 11, 

Torino, per l’importo di Euro 79.321,99. 

Il Committente, in presenza di inadempimenti 

dell’Appaltatore o ricorrendo i presupposti di cui 

all’art. 103, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., 

potrà trattenere, in tutto o in parte, la garanzia 



di cui al presente articolo, previa contestazione 

dell’inadempimento. In caso di diminuzione della 

garanzia per escussione parziale o totale ad opera 

dell’Istituto, l’Appaltatore sarà obbligato a 

reintegrarla nel termine di 10 (dieci) giorni 

dalla richiesta del Committente. In caso di 

inottemperanza, la reintegrazione sarà effettuata 

a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all’Appaltatore.  

La garanzia sarà progressivamente svincolata con 

il progredire dell’avanzamento del Contratto, 

secondo le modalità stabilite dal comma 5 

dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

ART. 12 - OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

All’atto dell’attivazione del servizio 

l’Appaltatore dovrà redigere il Verbale di 

Attivazione del Servizio ed inviarlo a mezzo PEC 

al Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-

scientifici al seguente indirizzo: 

fitosanitario@cert.regione.piemonte.it. Nel 

verbale suddetto dovrà essere dato atto della data 

di attivazione, dei dati relativi all’Appaltatore 

(Codice Fiscale - Partita IVA – Indirizzo Postale 

- Indirizzo PEC e riferimenti telefonici), dei 

dati relativi al Committente, CIG, CUP e qualsiasi 

altro dato richiesto nei documenti di gara.  

Almeno una volta ogni quattro mesi l’Appaltatore 

dovrà produrre e presentare una relazione tecnica 

al Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-

scientifici sulle attività operative e divulgative 

condotte in tale periodo.  



L’Appaltatore è tenuto inoltre a mantenere un 

coordinamento periodico, almeno una volta ogni tre 

mesi, con il Settore Fitosanitario e Servizi 

tecnico-scientifici per concordare le linee di 

azione e di sviluppo del servizio.  

L’Appaltatore dovrà consentire al Committente di 

procedere, in qualsiasi momento e senza preavviso, 

alle verifiche periodiche della piena e corretta 

esecuzione delle prestazioni oggetto del 

contratto, nonché a prestare la propria 

collaborazione per lo svolgimento di tali 

verifiche.  

L’Appaltatore si obbliga ad eseguire tutte le 

prestazioni a regola d’arte, nel rispetto delle 

norme vigenti e secondo le condizioni, le 

modalità, le caratteristiche tecniche, i termini e 

le prescrizioni contenute nel C.S.A. – Parte 

tecnica (Punto 4.1). Nell’adempimento delle 

proprie prestazioni ed obbligazioni, l’Appaltatore 

si impegna ad osservare tutte le indicazioni 

operative, di indirizzo e di controllo che a tale 

scopo saranno predisposte e comunicate dal 

Committente, nonché le indicazioni relative alla 

buona e corretta esecuzione del contratto.  

L'Appaltatore assume a proprio carico tutti gli 

oneri assicurativi e previdenziali di legge, si 

impegna ad osservare le norme vigenti in materia 

di retribuzione dei lavoratori dipendenti e, in 

generale, si impegna a rispettare tutti gli 

obblighi derivanti da leggi, regolamenti, 

contratti collettivi ed integrativi aziendali in 



materia di rapporti di lavoro, in relazione a 

tutte le persone che esplicano attività a favore 

dello stesso, tanto in regime di dipendenza 

diretta, quanto in forma saltuaria, con contratti 

di qualsivoglia natura.  
L'Appaltatore dichiara di assumere in proprio ogni 

responsabilità in caso di infortuni e di danni 

arrecati eventualmente dal suddetto personale a 

persone e a cose, sia della Committente, che di 

terzi, in dipendenza di colpa o negligenza 

nell’esecuzione delle prestazioni stabilite.  
L'Appaltatore si impegna a mantenere indenne la 

Committente in relazione a qualsiasi pretesa 

avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, 

derivante dall'espletamento dei servizi o dai suoi 

risultati.  
L’Appaltatore si impegna ad applicare, nei 

confronti dei dipendenti, occupati nelle 

prestazioni oggetto del presente documento, 

condizioni normative e retributive non inferiori a 

quelle risultanti dai contratti di lavoro della 

categoria e dagli accordi integrativi 

territoriali.  
In adempimento di quanto previsto all’art. 53, 

comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 nonché nel 

Piano triennale di prevenzione della Corruzione 

(PTPC) 2022-2024 - approvato con DGR n. 1-4936 del 

29 aprile 2022 (consultabile al sito 

https://trasparenza.regione.piemonte.it/pl/piano-

triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-

della-trasparenza) Misure Trattamento del rischio 



- 4.1, l’Appaltatore si impegna a non concludere 

contratti di lavoro subordinato o autonomo e a non 

attribuire incarichi ad ex dipendenti che abbiano 

esercitato nei suoi confronti poteri autoritativi 

o propedeutici alle attività negoziali per conto 

della Regione Piemonte, nei tre anni successivi 

alla cessazione del rapporto di lavoro.  
ART. 13 – GRUPPO DI LAVORO  

L’Appaltatore indica i seguenti soggetti che 

costituiscono il gruppo di lavoro per l’esecuzione 

del servizio oggetto del presente contratto:  
Società 3A S.r.l.:  
- De Marziis Massimo – Laurea in agraria - 

Agronomo e Project Manager;  
- Martire Francesco – Laurea in informatica - 

Sviluppatore informatico;  
- Menconi Gianmaurizio – Diploma scientifico - 

Tecnico reti meteorologiche;  
- Alemanno Laura – Laurea in fisica -  Analista 

informatica e Coordinatore tecnico;  
- Ghirardi Federica -  Laurea in Scienze naturali 

– Servizi agro-ambientali e meteorologici;  
- Maggi Fermin - Laurea in Ingegneria civile – 

Analista ambientale.  
Fondazione per la ricerca l’innovazione e lo 

sviluppo tecnologico dell’agricoltura piemontese:  
-Dr. Lorenzo BERRA – Coordinatore tecnico e 

scientifico;  
- Dr. Luca NARI;  
- Dr. Alessandro BEVILACQUA;  
- P.A. Roberto GIORDANO;  



- Dr. Simone BARDELLA;  
- Dr.ssa Elisa PARAVIDINO;  
Tecnici di riferimento per le aziende 

sperimentali:  

Sede di frutticoltura: Manta (Cn) – Dr. Luca NARI ; 

Dr. Alessandro BEVILACQUA ;  

Sede di orticoltura: Boves (Cn) -  P.A. Roberto 

GIORDANO; 

Sede di corilicoltura : Cravanzana (Cn) -  Dr. 

Simone BARDELLA;  

Sede di viti-vinicoltura : Carpeneto (Al) - Dr.ssa 

Elisa PARAVIDINO;  

Sede di cerealicoltura: Villafranca Piemonte (To) 

c/o Fondazione Tenuta Pignatelli che opera nel 

presente contratto in qualità di Soggetto 

Ausiliario.  

L'Appaltatore garantisce che il gruppo di lavoro 

operante sia composto da personale avente le 

qualifiche professionali richieste nel C.S.A.  
Qualora l'Appaltatore, durante lo svolgimento 

della prestazione, dovesse sostituire uno o più 

componenti del gruppo di lavoro, dovrà formulare 

richiesta scritta al Committente, indicando i 

nominativi e le referenze dei componenti che 

intende proporre in sostituzione di quelli 

indicati in sede d'offerta, fermo restando 

l’equivalenza della relativa qualifica 

professionale.  

ART. 14 - PENALI  

Il Committente, a tutela della qualità del 

servizio, si riserva di applicare penali in caso 



di ripetute inosservanze delle prescrizioni 

contrattuali circa: la qualità dei servizi 

forniti, i tempi, le modalità o le forme previste 

dal contratto, fatti salvi i casi di forza 

maggiore e/o quelli non addebitabili 

all'Appaltatore.  
Le azioni sanzionabili sono rappresentate dalle 

sotto indicate inadempienze.  
1. Inadempienze di carattere temporale: non 

rispetto dei tempi previsti per l'esecuzione 

del servizio, mancato rispetto dei tempi di 

adeguamento alle prescrizioni del 

Committente;  
2. inadempienze di carattere qualitativo: 

mancata o parziale erogazione, o erogazione 

qualitativamente difforme ai servizi 

indicati, mancata risposta in forma scritta 

ai rilievi mossi dal Committente in sede di 

controllo;  
3. inadempienze di carattere quantitativo: 

mancato rispetto degli obiettivi quantitativi 

indicati;  
4. inadempienze relative al dovere di 

riservatezza e non divulgazione.  
Nel caso di adempimento non conforme al presente 

contratto, ai sensi dell'art. 1662 C.C., il 

Committente, a mezzo PEC, intimerà all'Appaltatore 

di provvedere, entro il termine perentorio ivi 

indicato, alla messa in opera di quanto necessario 

per il rispetto delle specifiche norme 

contrattuali. Le penali saranno applicate a 



seguito dell'esame delle eventuali controdeduzioni 

dell'Appaltatore, le quali dovranno pervenire 

entro quindici giorni dal ricevimento della 

contestazione.  

Le penali dovute per il ritardato adempimento di 

cui al punto 1) sono calcolate in misura 

giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 

per mille dell'ammontare netto contrattuale da 

determinare in relazione all’entità delle 

conseguenze legate al ritardo e non possono 

comunque superare, complessivamente, il 10 per 

cento di detto ammontare netto contrattuale ai 

sensi dell’art 113-bis, comma 4, D.Lgs. 50/2016 

s.m.i.  
Il ritardo è quantificato rispetto:  
• al termine stabilito per la realizzazione delle 

attività di servizio (precedente punto 1);  
• al termine indicato all’Appaltatore per 

adeguarsi alle prescrizioni impartite dal 

Committente, vale a dire per la messa in opera di 

quanto necessario per il rispetto di specifiche 

norme contrattuali o per l’adeguamento richiesto 

rispetto alle inadempienze registrate (precedenti 

punti 2), 3) e 4).  
Le penali dovute per i casi di cui ai punti 1-2-3-

4) saranno determinate in relazione all’entità 

delle conseguenze legate a tali omissioni e non 

potranno comunque superare, complessivamente, il 

10 per cento dell’ammontare netto contrattuale, ai 

sensi dell’art 113-bis, comma 4, sopra citato.  

ART. 15 - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA E RECESSO  



Oltre a quanto previsto dall'art. 1453 C.C. per i 

casi di inadempimento delle obbligazioni 

contrattuali ed ai casi previsti dall’art. 108 del 

Codice, costituiscono motivo di risoluzione del 

contratto durante il periodo di sua efficacia, ai 

sensi dell'art. 1456 C.C., i seguenti casi:  

• gravi inosservanze delle norme inerenti il 

versamento degli oneri assicurativi e 

previdenziali di legge, nonché delle norme 

vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e 

di retribuzione dei lavoratori dipendenti;  
• interruzione non motivata del servizio;  
• qualora le penali comminate superino il 10% 

dell’importo contrattuale;  
• divulgazione non autorizzata di dati o 

informazioni relativi ad utenti, imprese e 

servizi o loro utilizzo non conforme e, in 

generale, violazione del dovere di 

riservatezza;  
• inosservanza del divieto di cessione del 

contratto;  
• inosservanza delle norme relative al 

subappalto;  
• violazione delle disposizioni del patto di 

integrità degli appalti pubblici regionali;  
• le fattispecie di cui all’art. 80 del D.Lgs. 

50/2016 s.m.i.  
Nei casi sopra indicati l'incarico sarà risolto di 

diritto con effetto immediato a seguito della 

dichiarazione del Committente di volersi avvalere 

della clausola risolutiva; tale dichiarazione sarà 



inviata via posta elettronica certificata (PEC) 

all'indirizzo PEC dell'Appaltatore.  
Nell'ipotesi di risoluzione del contratto il 

Committente ha diritto di incamerare la cauzione 

definitiva, senza pregiudizio delle ulteriori 

azioni alle quali l'inadempimento degli obblighi 

assunti dall'Appaltatore possa dar luogo.  
A seguito di eventuali pronunce, anche di 

carattere interinale, del Tribunale Amministrativo 

Regionale o del Consiglio di Stato, qualora sia 

interposto appello, il Committente potrà adottare 

i provvedimenti conseguenti, ivi compresi quelli 

di revoca e/o annullamento della determinazione di 

affidamento con conseguente facoltà di risoluzione 

e/o recesso e/o dichiarazione di inefficacia del 

contratto e di indizione di nuova gara o di 

affidamento del servizio ad altro soggetto. 

L'Appaltatore, in caso di risoluzione e/o recesso 

e/o inefficacia del contratto, nulla potrà 

pretendere, anche in deroga all'art. 1671 C.C., 

dal Committente a qualsiasi titolo - contrattuale, 

precontrattuale ed extracontrattuale - fatto salvo 

il compenso per le attività svolte sino al momento 

del ricevimento della comunicazione di risoluzione 

e/o recesso e/o inefficacia.  
E' facoltà del Committente recedere 

unilateralmente dal contratto ai sensi dell’art. 

109 del Codice. Il provvedimento di risoluzione o 

di recesso sarà oggetto di notifica 

all'Appaltatore secondo le vigenti disposizioni di 

legge. In tal caso l’Appaltatore avrà diritto al 



pagamento di un corrispettivo commisurato alla 

parte del servizio prestato, escluso ogni 

risarcimento o indennizzo.  
ART. 17 –  RESPONSABILITA’ PER INFORTUNI E DANNI  

E' a carico dell'Appaltatore la più ampia ed 

esclusiva responsabilità, con totale esonero del 

Committente e dei suoi rappresentanti da qualsiasi 

azione, per qualsivoglia danno, qualunque ne sia 

la natura e la causa, che potesse in qualsiasi 

momento derivare alle persone ed alle cose, nonché 

per qualsiasi danno che potesse essere arrecato 

alle persone ed alle cose di terzi, in dipendenza 

o in connessione, diretta o indiretta, 

dall'esecuzione dell ’appalto. 

In considerazione del completo esonero del 

Committente e dei suoi rappresentanti da ogni 

responsabilità per i danni di cui sopra, si 

conviene espressamente che in ogni eventuale 

giudizio, di qualsiasi genere, che fosse da terzi 

proposto nei riguardi del Committente e/o dei suoi 

rappresentanti per il preteso riconoscimento di 

asseriti danni, l'Appaltatore, svolgendo a sue 

spese ogni opportuna attività, interverrà tenendo 

indenne e/o manlevando totalmente il Committente. 

ART. 18 - ECCEZIONI, RISERVE E CONTESTAZIONI 

DELL’APPALTATORE 

Tutte le eccezioni, riserve e contestazioni che 

l'Appaltatore intenda formulare a qualsiasi 

titolo, dovranno essere avanzate mediante 

comunicazione scritta al Committente. 



A pena di decadenza, le eccezioni, riserve e 

contestazioni devono essere effettuate mediante 

comunicazione scritta, da inviarsi entro e non 

oltre 5 (cinque) giorni lavorativi dalla data in 

cui l'Appaltatore ha conosciuto ovvero avrebbe 

potuto conoscere, usando l ’ordinaria diligenza, il 

fatto generatore dell ’eccezione, riserva e/o 

contestazione, indicando le corrispondenti domande 

e le ragioni di ciascuna di esse. 

E’ facoltà dell ’Appaltatore presentare 

contestazioni scritte in occasione dei pagamenti. 

Qualora l'Appaltatore non proponga le sue 

doglianze nel modo e nei termini sopra indicati, 

decade dal diritto di farle valere. 

ART. 19 - CESSIONE – SUBAPPALTO  
In conformità a quanto stabilito dall’art. 105, 

comma 1, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., è fatto 

divieto all’Appaltatore di cedere il relativo 

contratto stipulato.  
Resta fermo quanto previsto agli artt 48, 106, 

comma 1, lett. d), 110 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., 

in caso di modifiche soggettive dell’esecutore del 

Contratto.  

E' ammesso il recesso di uno o più operatori 

raggruppati esclusivamente per esigenze 

organizzative del raggruppamento e sempre che gli 

operatori rimanenti abbiano i requisiti di 

qualificazione adeguati ai servizi ancora da 

eseguire.  

Per l’esecuzione delle attività di cui al presente 

contratto, l’Appaltatore, purché lo abbia 



dichiarato in sede di offerta, potrà avvalersi del 

subappalto nel rispetto delle condizioni stabilite 

dall’art. 105 del D.Lgs 50/2016 s.m.i.  

ART. 20  - TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

L’Appaltatore ha l ’obbligo di rispettare tutte le 

norme inerenti la sicurezza del personale, 

assumendosi tutte le responsabilità 

dell ’adempimento delle vigenti norme igieniche ed 

infortunistiche, esonerando di conseguenza il 

Committente da ogni responsabilità in merito. 

L’Appaltatore ha l ’obbligo altresì: 

- di rispettare quanto previsto dal Patto 

d’ integrità degli appalti pubblici regionali, in 

attuazione dell ’art. 1, comma 17, della L. 190/2012 

s.m.i., del Piano Nazionale Anticorruzione e del 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

2022/2024, approvato con DGR n. 1-4936 del 29 

aprile 2022 (consultabile al sito 

https://trasparenza.regione.piemonte.it/pl/piano-

triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-

della-trasparenza), reperibile sul sito Web della 

Regione Piemonte sezione Amministrazione 

Trasparente-Disposizioni generali); 

- di rispettare e far rispettare dai propri 

dipendenti e/o collaboratori gli obblighi di 

condotta delineati dal "Codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici", di cui alla D.G.R. n. 

DGR n. 1-4936 del 29 aprile 2022 – Misure 

Trattamento del rischio - 4.1 Codice di 

comportamento approvato con DGR 1-1717 del 13 

Luglio 2015, disponibile sul sito web della 



Regione Piemonte, sezione Amministrazione 

trasparente - Atti generali), per quanto 

compatibili con il servizio affidato; 

Il Committente rimane estraneo ad ogni rapporto, 

anche di contenzioso, tra l ’Appaltatore ed i propri 

dipendenti o collaboratori. 

ART. 21 – SPESE DI REGISTRAZIONE DEL CONTRATTO E 

PUBBLICAZIONE 

Ai sensi dell’art. 39 L.R. 8/1984, tutte le spese 

inerenti il presente contratto sono a carico 

dell’Appaltatore.  

Il contratto sarà sottoscritto digitalmente dalle 

parti contraenti e repertoriato presso il Settore 

Contratti. Sono a carico dell’Appaltatore le 

imposte di bollo (ai sensi del Decreto del 

Presidente della Repubblica 26/10/1972 n. 642).  

Sono a carico dell’Appaltatore anche eventuali 

altri oneri, tributari e non, che per legge non 

devono gravare sul Committente.  

Il presente contratto sarà registrato presso 

l'Agenzia delle Entrate in caso d'uso ai sensi del 

D.P.R. n. 131 del 26/4/1986. La registrazione 

avviene a cura del Committente ma le spese di 

registrazione sono a carico dell’Appaltatore, come 

sopra indicato.  
Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni 

contenute nell’art. 5, comma 2, del Decreto del 

Ministero delle Infrastrutture del 2.12.2016, le 

spese di pubblicazione del bando di gara di cui 

all’art. 3, comma 1 lett. b) del medesimo Decreto 

(pubblicazione dell’estratto sui quotidiani: 



“AVVENIRE”, “LA REPUBBLICA”, “LA STAMPA” edizione 

di Biella, “IL PICCOLO DI ALESSANDRIA”  pari ad € 

2.903,60 o.f.i, saranno rimborsate al Committente 

dall’Appaltatore entro il termine di sessanta 

giorni dall’aggiudicazione.  
ART. 22 -  DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Qualora sorgessero controversie in ordine alla 

validità, interpretazione e/o esecuzione del 

contratto, l’Autorità giudiziaria competente è il 

Foro di Torino.  

ART. 23 – DOCUMENTI CONTRATTUALI - OSSERVANZA 

DELLE LEGGI - RINVIO  

Per tutto quanto non previsto nel presente 

contratto si rinvia alle disposizioni contenute: 

- nel Capitolato Speciale d'Appalto; 

- nel Disciplinare di Gara; 

- nell’Offerta tecnico-economica; 

- nel D.Lgs. 50/2016 s.m.i.; 

- nelle “Linee guida in materia di appalti e 

concessioni di lavori, forniture e servizi” 

approvate con DGR 13-3370 del 30/5/2016 ; 

- nella legislazione dell’Unione Europea, nelle 

leggi, nei regolamenti ed in generale in tutte le 

norme presenti nell’ordinamento, nessuna esclusa, 

che ineriscono il servizio oggetto del presente 

contratto, ancorché non espressamente richiamate; 

- nel Codice Civile e leggi in materia; 

- nelle norme della Contabilità dello Stato. 

ART. 24 – RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI  

L’Appaltatore non potrà far uso, né direttamente 

né indirettamente, per proprio conto o per quello 



di terzi, del mandato affidato e delle 

informazioni di cui verrà a conoscenza in 

relazione ad esso, e ciò anche dopo la scadenza 

del contratto. L’Appaltatore non potrà altresì 

divulgare, comunicare o diffondere le informazioni 

e i dati di cui verrà a conoscenza durante 

l’espletamento delle attività.  

L’Appaltatore si impegna a rispettare, nello 

svolgimento delle attività oggetto del presente 

contratto, tutti i principi contenuti nelle 

disposizioni normative vigenti, relativi al 

trattamento dei dati personali e in particolare 

quelli contenuti nel D.Lgs. n. 101/2018 attuativo 

del General Data Protection Regulation (GDPR) 

2016/679 e a garantire che le informazioni 

personali, patrimoniali, statistiche, anagrafiche 

e/o di qualunque altro genere, di cui verrà a 

conoscenza in conseguenza dei servizi resi, in 

qualsiasi modo acquisite, vengano considerati 

riservati e come tali trattati, pur assicurando 

nel contempo la trasparenza delle attività svolte. 

L'Appaltatore si impegna formalmente a dare 

istruzioni al proprio personale affinché tutti i 

dati e le informazioni siano trattati nel rispetto 

della normativa di riferimento sopra indicata. 

L'Appaltatore si impegna altresì ad utilizzare i 

dati e le informazioni di cui sopra esclusivamente 

ai fini e nell’ambito delle attività previste dal 

presente contratto. L’Appaltatore potrà 

utilizzarli solo previa espressa autorizzazione 

del Committente. 



Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 

s.m.i. e del GDPR n. 679/2016, il Committente 

fornisce le seguenti informazioni relative al 

trattamento dei dati personali. 

Finalità del trattamento  

Il trattamento dei dati avviene ai fini 

dell’esecuzione degli obblighi contrattuali 

derivanti dal presente contratto e per gli 

obblighi legali relativi a procedimenti 

amministrativi e giurisdizionali. 

Modalità di trattamento dei dati  

Il trattamento dei dati verrà effettuato dal 

Committente in maniera tale da garantire la 

liceità, la correttezza, la trasparenza nei 

confronti dell’interessato e potrà essere attuato 

mediante strumenti manuali, informatici e 

telematici idonei al rispetto delle regole di 

sicurezza e riservatezza previste dalle norme. 

Destinatari dei dati personali e diffusione  

I dati potranno essere: 

• trattati dagli incaricati autorizzati dal 

Committente per gli adempimenti relativi o 

connessi all’esecuzione del presente contratto; 

• comunicati ad eventuali soggetti esterni la cui 

comunicazione sia obbligatoria per legge o in sede 

di contenzioso; 

• comunicati ad altri concorrenti che facciano 

richiesta di accesso ai documenti di gara nei 

limiti consentiti ai sensi della legge 7 agosto 

1990, n. 241; 

• comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione 



(ANAC) in osservanza a quanto previsto dalla 

Determinazione n. 1 del 10/01/2008. 

Il nominativo dell’Appaltatore e l’importo di 

aggiudicazione potranno essere diffusi tramite i 

siti internet della Regione Piemonte nell’apposita 

sezione. In adempimento agli obblighi di legge che 

impongono la trasparenza amministrativa (art. 18 

D.L. 83/2012, convertito nella L. 134/2012; art. 

32 L. 190/2012), i contratti ed alcuni dati 

relativi agli stessi (nominativo, partita 

iva/codice fiscale, importo, ecc.), potranno 

essere pubblicati e diffusi, ricorrendone le 

condizioni, tramite il sito internet della Regione 

Piemonte. 

Diritti dell’interessato  

All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui 

all’articolo 7 del D.Lgs. 196/2003 e di cui agli 

artt. 12-23 del Regolamento UE 2016/679. 

Titolare del Trattamento  

Titolare del Trattamento dei dati è la Regione 

Piemonte – Giunta Regionale; il delegato al 

trattamento è il Responsabile del Settore 

Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici,  

domiciliato presso la sede operativa del Settore 

sita in TORINO - via Livorno, 60. 

Responsabile esterno  

Il Responsabile esterno del trattamento dei dati 

personali è: CSI-Piemonte comunicazione@csi.it  - 

protocollo@cert.csi.it ).  

Per quanto non espressamente indicato si richiama 

l’art. 4.2.14 del C.S.A.. 



Il presente contratto letto, confermato ed 

accettato nella sua integrità dalle parti 

contraenti, che lo dichiarano conforme alla loro 

volontà, viene firmato digitalmente.  

REGIONE PIEMONTE 

Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi 

tecnico-tcientifici della Direzione Regionale 

Agricoltura e Cibo  

Dr.ssa Luisa RICCI 

Firmato digitalmente ex art. 21 D.lgs n. 81/2005 

s.m.i.  

L’APPALTATORE 

Il Legale Rappresentante  

Dott. Massimo DE MARZIIS  

Firmato digitalmente ex art. 21 D.lgs n. 81/2005 

s.m.i.  


